
Nei ritiri si torna a correre, ma la testa è a Roma
Calcio, mezza serie A al lavoro senza sapere dove giocherà. E si attende la sentenza su Moggiopoli

L’opinione

T utto come previsto e
cioè un Tour che nella
prima settimana (o po-
co più) di competizio-

ne si è ricopiato confermando i
difetti di sempre. Difetti derivan-
ti da una conformazione geogra-
fica diversa e ciclisticamente par-
lando meno interessante rispetto
al Giro d’Italia. Strade pericolo-
se, volate dove in assenza di Pe-
tacchi gioisce McEwen, tante ca-
dute e dolorosi ritiri tra i quali si
conta quello dello spagnolo Val-
verde, uno dei candidati al suc-

cesso di Parigi. Insomma, il Tour
è quella brutta bestia più volte de-
scritta, è un esercizio pieno di tra-
bocchetti dall’inizio alla fine do-
ve non è di casa la prudenza an-
che perché la semplice vittoria di
una tappa costituisce il rinnovo
del contratto e il lasciapassare
per i circuiti a pagamento. Non è
tutto, o meglio tra i motivi dei nu-
merosi capitomboli c’è una situa-
zione già descritta da Alfredo
Martini e che è bene riproporre.
Ecco: «Teniamo presente che è
aumentata la velocità, aumentata
la pressione dei tubolari e la rigi-
dezza della ruote e che anche i
grandi rapporti sbilanciano. Det-
to questo si potrebbe convogliare
il Tour su strade più larghe, oppu-
re ridurre il numero dei parteci-
panti ma anzitutto penso che pri-
ma di concedere la licenza fede-
rale ai ragazzi che vogliono di-

ventare corridori si dovrebbe isti-
tuire un corso della durata di sei
mesi da svolgere in pista. Gli
anelli danno sveltezza e colpo
d’occhio. Ai miei tempi la pista
era molto più frequentata, la me-
dia stagionale era di trenta, qua-
ranta riunioni».
Osservazioni condivisibili quel-
le del saggio Martini e alle quali
voglio aggiungere l’esito del
campionato mondiale 1973,
quando Felice Gimondi indossò
la maglia iridata battendo in vola-
ta Maertens, Ocana e Merckx.
Un finale dove il bergamasco eb-
be la meglio rifacendosi alla
scuola praticata sui tondini dei
Sei Giorni dove si imparano mol-
te astuzie, per esempio quella di
allargare i gomiti nei momenti
culminanti, cosa messa in pratica
da Felice a spese dei quotati av-
versari.

Tornando all’avventura per la
maglia gialla avremo presto qual-
che risposta ai tanti interrogativi.
Risposte derivanti dalle monta-
gne pirenaiche in programma og-
gi e principalmente domani con
gli appuntamenti del mitico
Tourmalet e dell’Aspen, del
Pejresourde e dell’arrivo in altu-
ra di Pla de Beret. Avanti gli sca-
latori è la parola d’ordine, ma
quali scalatori? Per il momento il
tenace Gonchar, ma è ancora tut-
to da scoprire, tutto da verificare.
L'impressione è quella di un
Tour che avrà il suo vincitore nel-
la penultima giornata, quando
verranno scanditi i tempi di una
crono lunga 56 chilometri. Già,
le cronometro, cioè una speciali-
tà dove Damiano Cunego deve
assolutamente migliorare. Diver-
samente la “Grande Boucle” non
sarà mai sua.

I Democratici di Sinistra di Cini-
sello Balsamo sono vicini al
compagno Laratta in questo tri-
ste momento per la perdita del-
la sua cara

MOGLIE

Marco Filippeschi e i compa-
gni e le compagne dell’Unione
Regionale Toscana dei Ds si
stringono a Vittoria e piangono
la perdita della sua cara mam-
ma

ANTONIETTA
TREBISACCE

FRANCO

Marco Filippeschi, segretario
regionale dei Ds toscani.
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 12 19 25 31 76 49 14

Montepremi 3.000.204,28
Nessun 6 Jackpot € 21.896.837,68 5 + stella Nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella € 24.312,00

Vincono con punti 5 € 24.001,64 3 + stella € 797,00

Vincono con punti 4 € 243,12 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 7,97 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ La carriera di Montoya in
F1 è finita a Indianapolis,
quando ha tamponato Raikko-
nen e innescato la carambola
che ha eliminato, alla prima
curva, sette macchine. Il co-
lombiano, pochi giorni dopo,
ha annunciato che nel 2007
sarebbe tornato a guidare in
America, nel campionato Na-
scar visto che l’anno prossi-
mo avrebbe dovuto comun-
que lasciare il volante della
sua freccia d’argento ad Alon-
so. Invece, il divorzio, è scat-
tato subito. Già da venerdì, a
Magny Cours, sulla McLaren
correrà lo spagnolo De La Ro-
sa, fino a oggi terzo pilota del-
la scuderia di Ron Dennis.

NONÈCERTOCOMEsarà la serie A,non si

sa quando comincerà, ma, intanto, le squa-

dre iniziano i raduni estivi per preparare la

prossima stagione. In attesa della sentenza

sul processo Moggio-

poli e del giudizio di

secondo grado (fine

luglio) che delineerà

la griglia dei partecipanti al mas-
simo campionato 2006-2007,
Ascoli, Cagliari, Chievo, Empo-
li, Fiorentina, Lazio, Livorno,
Roma Siena e Udinese hanno già
richiamato dalle ferie estive le ri-
spettive rose (rinverdite dai nuo-
vi innesti) e sono partite per le
varie destinazioni. Tra le big: do-
mani tocca all’Inter, sabato al
Milan e giovedì 20 alla Juventus
di Deschamps e di capitan Del
Piero. Tutte ovviamente con le
gambe sul campo e la testa al tri-
bunale sportivo della capitale,
dove si stanno decidendo le sorti
e gli equilibri di squadre e calcia-
tori. Perché, rinviata al mittente
la proposta bipartisan dell’amni-
stia, le società sono in attesa di
sapere chi avrà la possibilità di
giocare in Serie A e in che ruolo
(in ballo ci sono anche i potenzia-
li soldi dei piazzamenti Uefa e
Champions League, con le liste
da consegnare entro il 25 luglio).
In più la situazione sta congestio-
nando le trattative di mercato, vi-
sto il possibile afflusso di gioca-
tori (di livello) restii a una retro-
cessione, ma con ingaggi impor-
tanti che molte squadre fatiche-
rebbero a sopportare (vedi la Ro-
ma con Trezeguet).
Alla domanda su come è possibi-
le trovare concentrazione e moti-
vazioni in una situazione del ge-
nere (proprio ieri Pantaleo Corvi-
no, ds viola, ha definito Toni in-
cedibile, per ora) Cesare Prandel-
li, allenatore della Fiorentina,
non sembra non avere dubbi:
«Lavoriamo per la Champions

League». Secondo il tecnico vio-
la, il gruppo «è convinto, parte
con entusiasmo e ha voglia di
partecipare ai preliminari della
competizione, sperando che tut-
to vada bene». Appunto, speran-
do.
Differente lo stato d’animo di
Roma e Inter. Tutte e due le for-
mazioni sono in attesa di notizie
che potrebbero cambiare, in posi-
tivo, i progetti.
Philippe Mexes, difensore fran-
cese di maglia giallorossa, non si
nasconde e rilancia: «Speriamo

di fare un grande campionato e
di vincerlo». Chi smorza gli entu-
siasmi è Spalletti che invita tutti
a non pensare ai tribunali: «Dob-
biamo ripartire dai risultati otte-
nuti. Se cambierà qualcosa si ve-
drà, ma noi prima di tutto dobbia-
mo ripetere quanto di buono ab-
biamo messo in mostra». Chi fa
proclami di trionfo è l’esuberan-
te Giovanni Galeone, il quale ha
ribadito di avere tra le mani una
grande squadra (l’Udinese) e che
l’ipotesi scudetto non è assoluta-
mente fantasiosa «se il processo
per calciopoli confermerà le re-
trocessioni e le penalizzazioni ri-
chieste dall’accusa».
Occhi puntati, quindi, all’aula
del tribunale. Con la possibilità
di “consolarsi” con il trionfo ai
Campionati del Mondo. Manna
giunta dal cielo, simile alla neve
che rende bianche anche le im-
mondizie. Peccato che prima o
poi arriva la Primavera.

GINO SALA

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 11 luglio
NAZIONALE 14 39 57 65 70
BARI 12 1 19 34 41
CAGLIARI 76 35 82 61 48
FIRENZE 31 55 41 81 69
GENOVA 29 4 72 90 11
MILANO 76 10 38 70 40
NAPOLI 19 42 12 13 87
PALERMO 25 45 18 23 89
ROMA 2 49 64 37 25
TORINO 2 36 54 21 11
VENEZIA 49 1 84 42 63
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Dove sono
gli scalatori?

■ Ieri ha vinto Freire, oggi arriva-
no i Pirenei e qualcosa finalmente
si chiarirà. Sorprese ce ne saranno
certamente in questo Tour maledet-
to dove anche i giorni di riposo re-
galano colpi di scena. Martedì si è
saputo che il Tour lo potrebbe vin-
cere uno che fra tre mesi avrà
un’anca artificiale e ieri che l’orga-
nizzatore storico della Grande Bou-
cle lascia travolto dagli scandali
del doping. Floyd Landis, secondo
in classifica a 1’ da Gonchar, ha or-
ganizzato una conferenza stampa
per annunciare al mondo di correre
da tempo con una malattia degene-
rativa (causata da una frattura da
caduta) che lo costringerà ad ope-
rarsi a fine Tour quando una prote-
si sostituirà l’osso. Grande emozio-
ne, ma sul finire una domanda lo
mette in difficoltà: «Questa meno-
mazione comporta l’uso di medici-
nali?». Il suo «no» non convince e
scovando si scopre che Landis è au-
torizzato dall’organizzazione ad as-
sumere cortisone. Situazione simi-

le a quella di Armstrong dopo il tu-
more ai testicoli e che ha gettato un
ombra sui suoi sette successi. Si
profila un altro vincitore sospetta-
to? Jean Marie Leblanc non lo sop-
porterebbe. Il patron del Tour de
France è già sull’orlo della crisi di
nervi. «Manolo Saiz (il ds della Li-
berty Seguros al centro delle inda-
gini sul doping insieme al medico
Fuentes, Ndr) mi ha rovinato il
Tour de France. Sarà l'ultima volta
che lo dirigo. Sono alla fine della
mia carriera e non voglio avere
niente a che fare con questo signo-
re. Mi ha mentito per anni, non per-
derò più tempo ed energie con una
persona come Saiz».
Tornando alla corsa tocca ad Oscar
Freire chiudere il Tour dei veloci-
sti. Lo spagnolo s'impone a Dax al
fotofinish su McEwen, più staccati
Zabel e Boonen. Domani il Soudet
e il Marie-Blanque, prime salite
della Grande Boucle, che chiama-
no i favoriti.
 Massimo Franchi

TOUR Tappa allo spagnolo. Continuano gli scandali: l’americano ha un’anca da operare e può prendere il cortisone. Leblanc annuncia: «Lascio»

Freire si prende l’ultima volata. Oggi i Pirenei: Landis come Armstrong?

LO SPORT

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Volete avere la zolla dell’Olympiastadion
di Berlino da cui sono stati tirati i rigori di
Italia-Francia? È stata messa all’asta su
“ebay” a partire da 4mila euro: il ricavato va
in beneficenza. Se volete spendere meno,
l’azienda “Quelle” vende a 75 euro zolle di
altre zone del campo da piantare in giardino
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